
PERIODICO DICI FERROVIERI COMUNISTI DELL-1-ALTA ITALIA
P ro le ta r i d i tutto i l  mondo uniterl(M arx)

C O M P A G N I  : _ ■
Rivede la  luce,dopo ventilile anni d i osGarantismo fa scista ,q u esto  g iornale che 
fra  poco tornerà pure a l formato norm ale.! red a ttor i ed i  co lla b ora tor i °ono © 
saranno p ro le ta ri fe r r o v ie r i  i  qu a li tra, un treno e l 'a l t r o ,©  sforzandosi^di 
trovare u.11 compromesso fra  i  c a l l i  d e lle  mani © la  s tilog ra fica ,d ira n n o  a i  com­
pagni sem plici parole d i fede © d i certezza ,n el presto tr io n fo  del nostre giu--
sto ideale IL GOMITATO DI SETTORE

E' d i questi g iorn i la  n o tiz ia  che anche la  Svizzera soccom be,scrive un giorna­
l e  fa s c is ta ,a l  fa ta le  ComuniSmo. Ccs'e dunque questo ComuniSmo che ha invaso 
tu tta  l'E u ropa ,l'A sia ,ou on a  parte dell'Am erica,©  sta facendo passi gigantesch i 
nel restante mondo c iv ile ,?~ S cr iv e re  qualche cosa sul ComuniSmo è compito appa­
rentemente -semplice,ma-effettivamente gravoso ; semplice perchè i l  comuniSmo è 
dottrina  d i p ro le ta r i,ed  essendo questi,com e dice 1 'etim ologia del termine, 
r ic c h i  soltanto d i prole,hanno gusti sem plici,poch i e non com plicati problemi 
s p ir itu a li  d i fa c i le  soluzione,Gravoso viceversa perche i  g iovani ita lia n i,a i^  
qu a li particolarmente mi rivolgo,non  hanno potuto formarsi in questi vent'anni 
d i regime fascista ,u n a  coscienza politica ,in tendendo per coscienza p o l i t i c a , la  
fa co ltà  d i poter giudicare serenamente ed equamente,verso quale tendenza p o li ­
t i c a  c i  s i  deve orientare,dopo naturalmente,averne studiato s in g o la m en te ,d i 
ogni tendenza, i  -principi e le  f in a lità ,
Pur'mantenendo a l l ’ oscuro i l  popolo su tutto quanto s i  faceva a l l ' e s te ro , per 
quante riguardava i l  ComuniSmo,le Gerarchie fa sc is te ,ch e  lo  ritenevano,g iusta­
rai ente, i l  lo ro  nemico pubblico numero Uno,avevano uno. cura tu tta  p artico lare  
perchè assolutamente nulla  d e lla  sua ideologia  prefondamente so c ia le ,tra p e la s ­
se fra .n o i.L a  propaganda spiegava quotidianamente una form idabile ,se  non sem­
pre in te llig e n te  a t t iv i t à , per dare un ognora m igliore apparenza al monumento 
d i menzogne costru ito  sul tumulo in cui dal 28 jttob re  1922 cr ed evasi sepolta, 
per sempre l 'in te l l ig e n z a  del popolo ita lia n o .S i predicava che in Russia,dove 
l 'id e a  Comunista s i  era maggiormente a fferm ata ,il verbo d i Lenin avesse porta­
to •ovunque m iseria e d iscord ie ,am oralità  e sch iav itù ,e  qui da n o i,n e lla  nostra 
c iv iliss im a  ed onesta Nazione,sarebbe sta io  più che dannoso, in u tile  conoscere 
le  assurde te o r ie  d i Carlo Marx.Ciononostante l ' I t a l i a  e segnatamente i l  Rie­
mpa ce, pu llu la  d i Comunisti.Come e sp iegabile  q u esto .!
P e rch è 'il  ComuniSmo,più che un idea, è un is tin to?p iù  che una teoria ,u h  sen ti­
mento innato n e ll 'e s s e re  umano,il traguardo ideale cui tenue 1 umanità uà tu t­
t i  i  tempi.Però l 'e s s e r e  Comunisti per is t in to  non basta.E necessario cono­
scere i  p r in c ip i del ComuniSmo e lo  scopo cui tende,attraverso la  parola de­
g l i  Uomini p riv ileg ia ti,ch e ,posseden do al più a lto  grado questo is t in to ,n e  sep­
pero d isc ip lin a re  g l ' im pulsi,tram e le  r isu lta n ti,©  dettarne le  massime.
Eccovi dunque secondo Mary ed Engels qu a li sono i  rapporti che legano i  Comu­
n is t i  a llo  Stato : OGNUNO DA' QUANTO PUÒ', E RI CELE QUELLO DI CUI HA HESOMO. 
Semplice vero.?-Ma r i f l e t t e t e  per un is ta n te ,v i balzeranno evidenti molte con- 
s id e a z io n i ,  che a tu tta  prima sfuggono ad un esame su p erfic ia le  .Dare quanto s i  
può a llo  S ta to ,s ig n if ica  dare tutto a llo  Stato ? d a lla  propria completa a t t iv ità  
personale,tanto m ateriale che in te lle tu a le ,a i  beni mobili^ed im m obili,ritenen­
te d i conseguenza a boi to ogni d ir it to  d i  successione e d i cu edite,.
Ricevere da llo  Stato guanto c i  abbisogna,vuol d ire jp er  un lavoro adeguato a lle  
proprie condizion i f is ic h e  e mentali prestato n e g li anni g io v a n ili,o tte n e re



)c" mi in te lie  uuali d i ognuno l i  e s s i ,a l lo g g io ,v i f io  5*3310 ed ab̂ -V̂ -daiu
te,m ezzi per m ig liorari la  cultura Porsóhale,per fare d e llo  spari eoe.,
Come si^ vede è i l  senso d e lla  p rop rie tà ,c ioè  1 ’ egoismo, radicato da m illsn i nei- 
le  coscienze umane,1 1 OSTACOLO che i l  ComuniSmo abbatte per dare a g li uomini la  
p o s s ib il ità  d i amarsi e r isp e tta rs i reciprocamente.Questo OSTACOLO è pu n tella ­
to dal pregiudizio d i classe,da  quello  p a tr io tt ico  e da quello r e l ig io s o ,d i  cu: 
tra tte rò  particolarm ente nei prossim i a r t i c o l i .
Riassumendo :un Comunista non ha pr.-.giudizi p a t r io t t ic i  perchè i l  suo ideale 
non ha con fin i,a n s i vuole l 'a b o liz io n e  dei con fin i,p retesto  se non causa di 
tu t ,e  le  guerre.Non ha preg iud izi d i classe,perchè lavora e serve tarmi ± suoi 
compagni,che a loro  volta  lavorano e servono lu i  medesimo.Non ha pregiud izi 
r e l ig io s i ,p e r c h è ,le  divergenze d i vedute su quanto avverrà DOPO LA MORTE d e l-
VA™ ° ,nof  dpt'bono e8sers motivo d i d iscord ia , in quanto succede prima d e lla  
MORTE cioè n e lla  VITA.

(continua)

Anche davanti alla^morte, | giovani Comunisti G aribaldini, riafferimmo la  loro  
lede nei d estin i l i  un I t a l ia  lib e ra  ed indipendente.
Esempio d i serenità  e d i ferm ezza,il giovane compagno,che stà  per affrontare 
i l  plotone d i esecu zion e ,s i dichiara fie ro  e contento d i m orir- per l*> caus-  ̂
d e l l ’ I t a l ia .  ~ " '
Compagno Sereno Èfergamaschi.Gloria eterna a lla  tuo. memoria. !

LA SEGRETERIA FEDERALE
"Cara mamma, e. s o re lle

Vi scrivo  queste due righe' per d irv i che sto aspettando la  mia sorte . Cara mam­
ma mi raccomando d i essere forte  come lo  sono io,perchè devi' pensare che ho 
due s o r e lle ,e  non vorrei che i l  d ispiacere fosse causa di una nuova d isg ra z ia , 
Cara mamma e sore lle ,-io  muoio contento e fie ro  d i avere combattuto per la  no­
stra  be lla  I t a l ia  eli- sarà pr sto lib era ta .
Io sono f ie ro  d i escare stato un partigiano, e d i aver combattuto perchè s i  che 
i  miei compagni mi vendicheranno.
Non ini resta  che sa lu tarv i tut li,p a re n t i e cugini n o s tr i.

. S e r e n o
-Mamma e so re lle ,co ra g g io  piovete essere contente d ì aver dato un f i g l i o  ■ 1 . 
nostra b e lla  patria..
Addìo mamma e s o re lle ,co ra g g io .
VIVA I PARTIGIANI DI TUTTE LE VALLI. ! !- - V -
COMPAGNO RERGAiiASCHI » !--I ferro v ie r i  Comunisti ch% percorrono a fianco l  à. teo : 
compagni l ’ aspra 1 . ;. d ir i t t a  via del s a c r i f i c io  e d e ll ‘.onere che porte, e l la  l i ­
berazione, dicono a te ,g iovane Eroe, che- a lla  vergogna d i serv ire  r i i  assassin i 
n ife i- fu s c is t i ,h a i p re fe r ito  la  morte.La meta è v ic in a ,i l ' tuo s a c r i f i c io  non è 
sta to  vano,'sarai v en d ica to li!

COMPAGNI FERROVIERI. !’—AD partito  Comunista possono, aderire t u t t i  n ie lli  che vo­
g lion o  lo  ttare contro 1 • .-maistoGrazia im belle, contro i l  ' papismo ruderomane con— 
toc^ 1 1 .capitalism o s fru tta to re , contro la  borghesia sch ia v ista ,con tro  i  nazio­
nalism i in u t i l i ,  contro le  mi.ao.r'-nze- p r iv i le g ia te . Chi è stanco d i obbedire a lle  
fa lse  autorità  ccB tit.uite, chi non ambisce a ltro  onor àie la. stima dei coro-’!-, 
gn i, cli.i vuol e gius t j_z 1 .-. cu uguagli mza, chi e r iu s c i i  rei vent ’ anni di so ffo ­
cante^ negazione' d 'ogn i d ir it to  umano, mantenere viva ne: cuore una sc in d ili-: di- 
speranza e d i feae n e lla  LINERIA1', s i  s ch ie r i con n o ir - a  io la  rossa bandiera 
del Partito »m u n lsta , f  iarimaeggiantl inségna che . i l  n  P a rla to  in i orna/.zona' 
ha piantato- sul letame io in fe tto  del sudiciume dei a Li, sorto  cui soffocano 
moribonde le  cas„-- xxàsiai.v d i iati epoca» 'trame.- dei .


